
COMUNE DI ALBERA LIGURE 
Provincia di Alessandria 

 
 
 

DELIBERAZIONE N. 9 

 
ORIGINALE / COPIA ALBO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
OGGETTO:  AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RISCOSSIONE COATTIVA 

DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E PATRIMONIALI DELL’ENTE A SOGGETTO 
ESTERNO. 

 

L’anno DUEMILAVENTISEI addì VENTIQUATTRO del mese di LUGLIO alle ore 21.00 nella 

solita sala delle riunioni. 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente normativa e dallo Statuto 

Comunale, vennero oggi convocati i componenti di questo Consiglio Comunale. 

All'appello risultano: 

 

N. 

d’ord. 
COGNOME E NOME Presenti Assenti 

1 LOVOTTI Renato  SI  

2 SORLINO Valter SI  

3 GAZZOLI Giovanna SI  

4 BANCHERO Roberto SI  

5 BIGLIERI Fabiana SI  

6 VERGAGNI Stefania NO SI 

7 DAGLIO Ilaria SI  

8 MARCENARO Mauro SI  

9 BISIO Valentino SI  

10 CERDA Luca SI  

11 NEGRUZZO Fabio SI  

 TOTALE 10 1 

Assiste il Segretario Comunale Dr. Domenico MASSACANE il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. Renato LOVOTTI – Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 

REGOLARITA’ TECNICA: FAVOREVOLE 
IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Domenico MASSACANE 

 
REGOLARITA’ CONTABILE: FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
f.to Renato LOVOTTI 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che:  
• il quadro normativo vigente, in attuazione dell’articolo 117 della Costituzione, garantisce agli 
enti locali autonomia finanziaria mediante entrate derivate ed entrate proprie tra cui sono da 
annoverare le entrate tributarie (ICI/IMU, TARSU/TARES, TOSAP, imposta di pubblicità e 
pubbliche affissioni) e le entrate di natura patrimoniale (canoni e fitti attivi, proventi derivanti 
dalle sanzioni amministrative al codice della strada, proventi dei servizi pubblici, oneri 
concessori, ecc.); 
• l’art. 7 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “nel rispetto dei principi 
fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di 
propria competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e 
degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per 
l’esercizio di funzioni”; 
•  l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, prevede che i 
comuni e le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e delle aliquote massime dell’imposta; 
 
CONSIDERATO che il servizio di riscossione costituisce un asse portante dell’autonomia 
finanziaria e tributaria dello Stato e degli enti locali, in quanto è volto a garantire l’esazione 
delle entrate necessarie a finanziare la spesa pubblica e deve pertanto essere svolto secondo 
modalità e criteri volti a garantirne l’efficienza, l’efficacia e l’economicità nel rispetto delle 
esigenze di tutela, semplificazione e collaborazione nei confronti dei contribuenti; 
 
RILEVATO che i comuni effettuano la riscossione coattiva delle proprie entrate, anche 
tributarie, “sulla base dell’ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile  
che costituisce titolo esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, comunque nel 
rispetto dei limiti di importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della riscossione in caso di 
iscrizione ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare”; 
 
CONFERMATO a tutt'oggi l’impossibilità di organizzare e gestire direttamente, in tutto in parte, 
le attività di riscossione coattiva, attraverso strutture interne all’Ente, in considerazione del 
fatto che la complessità delle attività previste richiede un’organizzazione in termini di risorse 
umane e strumentali non presenti all’interno dell’Amministrazione; 



DATO ATTO che questo ente con deliberazione C.C. n. 5 del 07.02.2026 aveva stabilito di 
affidare, in riferimento anche alle partite pendenti, ai sensi dell’art. 2 del decreto legge n. 193 
del 22 ottobre 2016, all’Agenzia delle entrate – Riscossione, l’attività di riscossione coattiva 
tramite ruolo di cui al Dpr n. 602 del 1973 delle entrate comunali, sia tributarie che 
patrimoniali; 
 
RITENUTO, su segnalazione degli uffici, che l’affidamento all’esterno della gestione del servizio 
di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali dell’ente possa migliorare 
l’efficacia dell’azione rispetto all’attività del concessionario nazionale; 
 
RICHIAMATO l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale attribuisce 
agli enti locali la potestà regolamentare relativamente alla gestione delle proprie entrate, anche 
di natura tributaria, ed in particolare il comma 5, lettera b), in forza del quale gli enti locali 
possono affidare, anche disgiuntamente, le attività di accertamento e di riscossione dei tributi 
locali esclusivamente ai seguenti soggetti: 
1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1; 
2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese dell’Unione europea che esercitano le 
menzionate attività; 
3) la società a capitale interamente pubblico, di cui all’articolo 113, comma 5, lettera c), del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, 
mediante convenzione, a condizione: che l’ente titolare del capitale sociale eserciti sulla società 
un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la società realizzi la parte più 
importante della propria attività con l’ente che la controlla; che svolga la propria attività solo 
nell’ambito territoriale di pertinenza dell’ente che la controlla; 
4) le società di cui all’articolo 113, comma 5, lettera b), del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, iscritte nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del presente 
decreto, i cui soci privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei principi comunitari, tra i 
soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione che l’affidamento dei servizi 
di accertamento e di riscossione dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad 
evidenza pubblica; 
 
VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
RITENUTO di provvedere in merito, dando mandato al responsabile del servizio finanziario-
tributi di porre in essere tutti gli adempimenti in materia; 
 
ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i., 
rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione;  

 

Con voti favorevoli unanimi, resi ai sensi di legge 



DELIBERA 
 
1. Di procedere, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si rinvia, 
all'affidamento in concessione sperimentale per almeno un triennio, tramite gara ad evidenza 
pubblica, del servizio di riscossione coattiva di tutte le entrate comunali, tributarie e 
patrimoniali del Comune di Albera Ligure ad un concessionario privato, nel rispetto del D.lgs. 
36/2023. 
 
2. Di dare mandato al responsabile del servizio finanziario - tributi di porre in essere tutti gli 
adempimenti all’uopo necessari. 
 
 
 
Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli unanimi 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D.lgs. n. 267/2000. 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

        IL PRESIDENTE                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 
    f.to Renato LOVOTTI                  f.to Domenico MASSACANE 

                                              
 

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

Certifico io Sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Responsabile 
della pubblicazione, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno 31/07/2026 
all’Albo Pretorio on-line nel sito Web istituzionale di questo Comune ove rimarrà esposta 
per 15 giorni consecutivi. 
 

Addì, 31/07/2026           Il Segretario Comunale 
f.to Domenico MASSACANE 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

(Art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267) 

Si certifica che la suestesa deliberazione:  
 

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
TUEL 267/2000. 
 
Addì, 24/07/2026 

  
Il Segretario Comunale 

f.to Domenico MASSACANE 
 

 è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del TUEL 267/2000 il 
_______________ 

 
Addì, _______________  Il Segretario Comunale 

 
   

 

Copia conforme all’originale, in carta libera uso amministrativo 
 
Albera Ligure, lì 31/07/2026                                  Il Segretario Comunale 
             Domenico MASSACANE 
          
 




